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SERVIZI e FORNITURE

Le funzioni del responsabile unico del procedimento e la disciplina dell’esecuzione del contratto
La programmazione, gli affidamenti in economia, il progetto, la questione per i contratti esclusi
     Si tratteranno, in dettaglio, le novità recate dal regolamento attuativo del codice dei contratti pubblici (d.P.R. 207/2010) in combinato disposto con il codice dei contratti (D.Lgs. 163/2006).


Il seminario ha carattere di formazione strettamente operativa. 

PROGRAMMAZIONE

– La programmazione dell’attività contrattuale.
LE FUNZIONI DEL RUP

– Il responsabile del procedimento: il rinvio del regolamento al codice; l’entrata in vigore della disciplina congiunta recata da codice e regolamento; la ricognizione dell’art. 10 del codice e di sue altre disposizioni (la nomina, per ogni singolo intervento, del r.d.p. «unico» e il problema della riferibilità a più procedimenti; il carattere speciale della disciplina recata dal codice e dal regolamento rispetto alla L. 241/1990 ed il carattere residuale di quest’ultima; il carattere generale della residualità dei compiti del r.d.p.; i compiti specifici individuati dal codice, in sede di art. 10, comma 3; i compiti specifici individuati dal codice, in disposizioni diverse dal quelle di cui all’10, comma 3: in particolare, gli affidamenti in economia (rinvio); il rinvio del codice al regolamento, per altri compiti specifici; i requisiti soggettivi richiesti per poter essere r.d.p.; l’ulteriore rinvio del codice al regolamento, per le ipotesi di coincidenza tra r.d.p. e direttore dell’esecuzione; lo status del soggetto che svolge i «compiti di supporto» al r.d.p. e la questione se possa non trattarsi di una persona fisica; l’obbligo di indicare il nominativo del r.d.p. nella disciplina di gara; le funzioni del r.d.p. nelle stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici).
– Il responsabile del procedimento, nel regolamento: lo status ordinario di dipendente, anche con qualifica non dirigenziale; il momento della nomina; la funzione della conduzione dell’acquisizione in modo unitario; la funzione di formulare proposte all’organo ordinario dell’Ente e di informarlo nelle fasi rilevanti per l’acquisizione della prestazione; la funzione naturale di direzione dell’esecuzione del contratto e la delegabilità di funzioni; l’eccezionale affidabilità all’esterno della funzione di direttore dell’esecuzione propria del r.d.p.; il r.d.p. per le stazioni appaltanti che non sono p.A. ovvero ente pubblico.
– L’ulteriore specificazione regolamentare di funzioni e compiti del responsabile del procedimento: la proposta del sistema di affidamento; l’istruttoria inerente al bando di gara; la nomina della commissione giudicatrice; la comunicazione tra la commissione giudicatrice e l’amministrazione; il monitoraggio dei tempi delle varie fasi dell’intervento; le attività di controllo e vigilanza nella fase di esecuzione; la verifica del rispetto della normativa in materia di sicurezza e di salute dei lavoratori; la comunicazione di dati all’Osservatorio; l’elaborazione e l’adeguamento del DUVRI; le attività di supporto interno ed esterno.
– L’affidatario delle attività di supporto al r.d.p. e la causa di esclusione dalle gare: la giusta interpretazione.
– Il responsabile del procedimento negli acquisti tramite centrale di committenza (CONSIP).

– Il quadro di funzioni e compiti individuati dal regolamento per il responsabile del procedimento, oltre quelli previsti dagli artt. 272 e 273: ambito di applicazione del regolamento; la definizione semplificata di r.d.p.; l’intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva dell’esecutore e del subappaltatore; l’intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva dell’esecutore e del subappaltatore; l’attestazione della carenza di organico per la nomina della commissione giudicatrice; le aste elettroniche.
– La competenza in materia di anomalia delle offerte ed il rapporto con l’organo di gara ed altri organismi.
IL SISTEMA IN ECONOMIA
– Il responsabile del procedimento e gli affidamenti in economia. 

LA PROGETTAZIONE
– La necessaria progettazione dell’appalto di servizio o di fornitura: la regola dell’unico livello; l’analisi del contenuto minimo del progetto; l’individuazione del costo della sicurezza non soggetto a offerta economica; la modificabilità del contenuto minimo di progetto ad opera della disciplina di gara; l’eventuale suddivisibilità della progettazione in più livelli; la funzione del responsabile del procedimento: la predisposizione ovvero il coordinamento della progettazione; la regola dell’esecuzione interna della progettazione e i casi di derogabilità.
– Le garanzie e la verifica della progettazione: l’obbligo per il progettista della polizza di responsabilità civile; la facoltatività della verifica del progetto; l’applicabilità analogica della disciplina prevista per i lavori; la competenza interna della stazione appaltante; l’affidabilità all’esterno dell’attività di verifica.
L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
– Le disposizioni generali sull’esecuzione del contratto: l’applicabilità dell’art. 140 del codice e l’affidamento delle prestazioni residue in caso di fallimento dell’esecutore o di risoluzione del contratto; l’applicabilità degli artt. da 135 a 139 del codice e le competenze del responsabile del procedimento in materia (la risoluzione del contratto per reati accertati; la risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo; l’inadempimento di contratti di cottimo; i provvedimenti in seguito alla risoluzione del contratto; gli obblighi in caso di risoluzione del contratto); le penali, il premio di accelerazione, le garanzie, i danni e i riconoscimenti a favore dei creditori (i criteri per la previsione delle penali e il premio di accelerazione: la competenza del r.d.p.; l’obbligo di tempestiva informativa al r.d.p., da parte del direttore dell’esecuzione, sul ritardo nell’esecuzione: determinarsi di penale superiore al 10% e obbligo per il r.d.p. di proporre la risoluzione del contratto; l’esecuzione articolata in più parti: l’applicabilità delle penali ai rispettivi importi; l’applicabilità di norme del regolamento previste per i lavori: i requisiti dei fideiussori; le garanzie di raggruppamenti temporanei; i sinistri alle persone e i danni e l’obbligo del direttore dell’esecuzione di trasmettere immediata relazione al r.d.p.; il subappalto e il cottimo).

– La direzione dell’esecuzione: la gestione dell’esecuzione del contratto; il direttore dell’esecuzione del contratto; i compiti e la responsabilità del direttore.  
– L’esecuzione del contratto e la contabilità: l’autorizzazione del r.d.p. nei riguardi del direttore; la competenza del r.d.p. in materia di autorizzazione dell’esecuzione d’urgenza e l’individuazione di specifica fattispecie del regolamento rispetto al codice; l’esecuzione anticipata della prestazione, la mancata stipulazione del contratto, il rimborso-spese; l’individuazione del termine di avvio dell’esecuzione; il ritardato avvio dell’esecuzione addebitabile alla stazione appaltante; riconoscimenti a favore dell’esecutore in caso di ritardato avvio dell’esecuzione; l’avvio dell’esecuzione; il verbale di avvio dell’esecuzione; lo svincolo progressivo della cauzione in caso di acquisto tramite centrale di committenza; contratti e pagamenti; la sospensione dell’esecuzione; il certificato di ultimazione delle prestazioni.


– Le modifiche in corso di esecuzione: il divieto di modifiche da parte dell'esecutore; le sei possibili varianti introducibili dalla stazione appaltante; il rapporto fra il «quinto» di cui all’art. 311, comma 4, del regolamento e l’art. 29, comma 1 del codice.


– La verifica di conformità: l’oggetto ed i termini delle relative attività; l’incarico; i documenti da fornirsi all’incaricato; l’estensione della verifica; la disciplina della verifica in corso di esecuzione; quella definitiva e i relativi avvisi; il processo verbale; gli oneri dell'esecutore nelle operazioni; le verifiche e le valutazioni del soggetto procedente; il certificato; le contestazioni formulate dall'esecutore sul certificato; i provvedimenti successivi; l’attestazione di regolare esecuzione.

DISCIPLINA ORDINARIA E CONTRATTI ESCLUSI

– La questione dell’applicabilità ai contratti esclusi della disciplina ordinaria sul responsabile del procedimento, sulla progettazione e sull’esecuzione.
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